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Cile soluzione. V i ' s o n o sul t appe to 
' - r ^ r ' I 

diverse 'proposte, ma quelle per 
\mà riglone^ e, q u e s t é ^ p r un 'a l t ra 
vehgònp eliminate tùU|^^. 

Parecchi si fermano sulla ge-

Comizio di ieri, è proceduto ord'nuto-
seno, d'K"it('-Q. Queste claS'ii opi.u'aie 
e la democrazia iitemònlese non yen-

J die criteri per la presentazione 

'dePinabirràt^McmiiMdélm^ 
La Camera dovrebbe votare una .siero — Governabilità de/po^o/o! 

'iiciliano —Làr i fo rma elettorale 
- ^ Ciò che fo/rà \la Cumera. 
Due enino i criteri coi quali pò-

mozione, secóndo la quale, visto 
che, ad onta del buon volere di 

V ' I , ' -

tutti, (questo veramente è -una 

g- j -^ i 

Ul^^a venir presentato ieri l'ordine bugia, ma non^iniiporta!) la sta-
dei giorno che doveva: chiud^re^l l^gione noti permette dì discutere 
discussione sui provvedimenti fi- la riforma elettorale pr ima delle 
naniiiari: uno consisteva nel rac-
co'^iière il maggior numero possi-

#bile di voti intorno ad una mozione, 
l'altro i iìlvece, : nell l^sprmiere ,,nel 
modo meno dubbio là fiducia'dèlia 

vacanze, domò tut t i avevano il fer-
' if4éf'. 

mp proposito di fare (bugìa anche 

conferima. Fnc-̂ e però;di(^trò l4' com­
pagnia .dellu Bona Guelma non c'era 
iliMovernó ftancpSf»? ,,̂ ,,,.,:̂  ..„w 

pur vero che ;l'uilima eoccm U 
deviare, un torrert'rfi; ci«*̂ ì laj qué-^ néro meno alCasptìttfzjonèchesi aveva 
elione tunis'n« é quella che oggi,spò-'Tin loro. ' ' ' • [ • . . ' ' • ^ ^ ; 

fi*sla^| . questioni e pe.fino quella . di L^, presidenz^i del tìSlzìo-^Pf-

' i r S - ^ s t o lìib^o la Francia non gua- ^'^f'^' Teatro Àm.ri - fu afadata 
dagna certo sinr)pati*j; dgtjif̂̂^̂̂^̂  a»' * llusti e cittadiuo dott« gos o 
couipreiidHtfl che là Gernìanin non è, Bertani. . 
per n'iUu compromessa, e q^uindi può .•* 
unirsi, quando vuole, aljMngH'iiteiTà e • 
air Italia, nonché alla Ruysìfi, Q'inle 
sarebbe .allora la situazione, dalla 

rancia ? 
y^gli'amo però ancora d'edere che 

essa nonjrfeCprnixielttia un errore che la 
comprometterebbe ed'I'vvtlireb^b^ji.. 

WInghilterra ormai non riti^i'ua in^ 

U , .Passa T^F(fniT3'eFaFe perchè il po-
pqlo, italiano ha diritto al. suffragio 
universale e ,con,clude: Voi,, dunque/ 
operai potete ib„en dire oggi allùpspetto-, 
di chi 8Ì córitièhde il voto : Noi lavo­
riamo subordinati al capitale che ci 
fa la patte più piccola che puó| 
andiamo innanzi : noi paghÌamQj,còì 
tributi indiretti , col gravoso dazio, 
consumo tutte le tasse d**i P''oprieta!pi^t 

Prima delle 3 il teatro era già asfiaì deUe terre; noi paghiartvò la tassa sia ') 
iunsero tutti fabbriìèiitL col maggior brezzo dei no-

m. 

M dJ-J 
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affollato. Alle 3 precise gi 
i ranj.redenianti delle Società locali stri alloggi^ ridotti al mìnimo spazio ^mm 
e di fuori coWe loro band ere, seguvti 
da molti c i t tadini ; il palcoscenico, la 
platea, |e loggié non avrepoero potuto 
contenere;una persónardi più. Contai 

mift'itn ma r n m p <?onr}A la O r m e r à d ie t ro : la stèssa voce che voglia accor->ci rca t renta bandiere. Pochi minuti 
j . i : u „ „ „ .J: „„^««„„«^i^ i s^^^„«j . i i« darai, coir Austria in prò* del Morite-,^.,.dopo si presentò al banco della pre-

- • - ' 

; n • , h 

Camera. „ , ; , ^^^ 
C|gpunp di questi due criteri 

avefa ii sut ìprégio . Il prin^a.ser­
viva a portare per la quarta volta 
in Settato ì;aboli?^c?ned^ macinato 
sostenuta da U& granSnàfeioran-
za delia Càmera elettiva; ìlsecon-^ 
do metteva in chiaro la situazione 
der W M Ì l i P r H i l i e t t ò ai gruppi ed 
aì 'par t ì t ì . ' ^ 

Fu scelto' il primo e la maggio-
ranza srande npn manco, come non 
poteva mancare. ,, ,̂  : , 

donattìil 'Secoiido criterio, 
i- 1 Ir. ^ I ' 

11 Comizio di Torino 

*-. ,>f'^'-^ 

Fultimo atto. 'Un 
fu abbandonato n a t u r a l m e n t è i ^ ^ 

cbeusuoipregio .̂Gioè q̂ ^̂ ^̂  Kotl̂ iB della camoaflna 
conoscere in quali r a p p o r t i l i m i -3 -̂ ^̂  • • • a 
nistero si trpyV colla Camera, im-

1 ' ! • , ^ , r J ' L -

:]^erobchè;^inmagìno^ che neppur i *̂  

delibera di prorogarélè^We sediite 
lino ai tanti di... (chi vorrebbe ot-
tobre e chi settembre)'^^coirinten-

i ' " ' • - ' ' i i^ =|r; / • - ' L ' • • • - ' - , • !L 

din6ónto dì discutèTe la legge elet­
torale appena ri presi•'# suoi lavori 
e prima di ogni^A^ltr?i (questione. 

Per duello studio òhe il vostro j 
umile corrispoiidentei sta facendgj 
e dij^tìii è parola più sopra, biso­
gnerebbe che la Camera votasse 
UR^ .mpzione s ìp i te ; a qu^ )^ , rife-
rita... e ripetesse in settembre o d ; 
ih ottobre la Burletta, che sta r a p - , 
presentando ora: con tanta disin-^»^. del giorno. 
vbittìi'à e della quale manca solo ; " / W # Ì Ì É # ^ Ì I ^ ^ ^ «• - v , ;̂  :̂  
,, ,,. ::tmkù- ì - (Ov"i)èI-;annco G ì . . . . g ì — vostro 

negrocon unuUiW'.Ymri^mostra a c h e gìj .nza Agostino Bertani , accompa-
cosa essa sia disposta^ .G 0 nien'Te là » -r. • i-t - - * x \ i • 

1 missione di O^iman pasp a fa credere 
ad una arrendevolezza del ministero 

Voglia^la Francia ' considerarle net­
tamente che cosa le convenga. 

ed andiamo innanzi; noi paghiamo dì 
persona il servizio militare quanjt^^ 
lungo cìi capita é grave, ; come se 
plici.soldati.,'..- ; ^ ^ ^ . /.^ 

prosegue poi a dire, conae si possa • 
ancora chiamare^ il comando pW ftc*!^*^^ 
lonta della nazione, mentre la imasàii^^: 

guato àn Domenico Narratone ed Àles-
s i t i^ l -SW'dazfe Fra|dK)si e pro(tìnia 
applàusi accolsero il presidente dal 
Comizio. ' ' ' ' ' ' • 

Ritornata la calma, Bertani incomin-
eia a /pz/^ere ÌKSUO discorso che dui ò 

• • . ^ - : 

ma sUaj^fiarte nòn^^rappres^n^Ei i ; • 
Si domanduvclii cpntMsterà la v̂òr 

lóhtà del popolo, che chiedlVsùffra- ' 
gio universale. La Corona non lo può, 
il Parlamento non lo deve, forse il 
governi I E qui dice amare pargle) con-' 

(Nostra corrispondenza particolare/. 
••"•' "'•'' ' • •/^^V T o n n o , 1 2 . 

Anche:ias Torino ^IlM^o.>pr<>9'^^nlma 
— Il Comizio pp^i'laret^U;^eittro 
A Iperi •~; Il ̂ discórso déU*ón.'lièr-
ilini'-^ Gli altri oratòri — Uordine 

"^"'^^l^lftli^ ho ammirato parecchie t ro . i . miy]|ieri di Sinistra; 0|^ontroi^^ 
ivoltebpri. Agostino B alla Ca» l'attuale presiderite del consiglio.'^ 
itìéfa co'raì''ĉ ^̂ ^̂  il popolo vuole i t " 
talora un poco freddo ed impicciato * suffragio universale. Quindi dice che 

• • I - ' 

tuttavìa '̂ ilìr bel di&còrso fu i n t e r c ì ; 
& : 

f3>«JfV 

ordinario corrispondente 
sentalo da Torino e mi ha lasciato 

vPincarico^di parlarvi del Comizio, no-
r . , ,,.,, . Mpolarechè^—auspiciJl4consolato delle 
Leffffiamo nel Vtllaggto: 7^ ^vM^^.i i ;v^'. '"̂ ^̂ ^ ^ c.m .a 
„ , ° * ^.. .^,;i ; vf . , ; v^. .,,^5fe^sA8sociazioni operaie consociate e la 
Eccettuati pochissimi luoghi i dati- '• > ' H"rjfc.̂ s®..v . , , - , t. rn .v^.« - i I. t _ ^ "wrsH ^ .' > I Ì ; ^ I- i "ps^^j n • democrazia torincHe — si e tenuto 

,glornahufficiOSlSOSterannolamag-..negg.ati d^ a grandine, il resU delle .̂ ^̂  .^ cRfà, per aflermare so-
Cioranza di ieri esser stata una campagne d. Italia è .n uno stato ve, lennemente: il diritto del popolo al giora 
malffiSìthza ministeriale mentre 
fu solò una maggioranza a n h - m a -
cmato. 

Qui si cred^4^^,t^Ui che il Se-
nat(T non farà pì%Sippo^izione idi, 
sorta ed approverà la legge nei 
terrnini:"precisi in cui- gli verrà 
presenfeta. Sé questa tirédfehza nSif 

ci sì deve oreparare a combattere un 
spesso d̂ a vivissimi applausi^'^^SJv^ - teriibile nemico, il clero. Inveiscecon-
rebbe in^ppssibile. ripetervi, ,ninu a- .tro la lega neo-clericale, .rieo-clerico-
mente 'quanto disse l'onorando uomo, moderata, neo elenco -cònserVàlricS 
-r- VI accennorò solo*̂  j punti più sa-, comunque la si voglia chiamare. Que-

81 è as-*nhenti. ;^'sta lega è il nostro nemico -r- escU-
Egli'incomincia col ringraziare i, m a — e come tale dobbiànaò fatai-' 

• • - . ' . • • ,• - - ' - • . - • . - - _ : • • - . . " ' • I . ' ^ --^ - ^ ' i l i i i ^S i t i l ^ 

torinesi per l'onore che gli hanno mente combatterla. Il BarbWrossaPdi 
fatto, invitandolo a presiedere il loro questa lega è il clero e noi.dpbbiàma 
comizio popolare, e li saluta cordiaU preparare Legrtanò.Kon divide le paure 
mente. picO%cheu;questi comizi nel 
Piemonte hanno uri gFaride signirieatò 
e fanno tacere qilW magnanimi sa-

-' ii 

- r 

^ 
M 

suffvagio universale. Adempio .volen- pienti che pochi giorni or sono assì-
curavano che nel Piemonte non vi 

n-fi'.i'i-- jhJrfri,: 

ramente florido; l̂U frumento, t ranne 
in due 'ó tre provinci«,dlèun,raocolto .̂ . • ; ; ; . , 
,' ,,""(•" 11 . \ ''^^''^4^f^ém^'i'r^.,-:>:•,i\er\ all ' incombenga avutt^, quantun-

IT- v; K-:mt^;Jeii^.^^.>J^^ijmii'^''m^^^^^ j . ; ,sonotmariifèstate in questo 'Meeting. sale, iperchè la sua;j^ppROlazipne e^di-
' In qualche liiogo s r l a m é n t à n o dei rp <-

ri tardi , ma non è cosa che sconcerti , 
— non poteva non prendere parte 

L . - X 

l'ino 
questo meeting 

T Città veramente liberale 
• 1 ; ; " ' , ' . 

gravemente. 
Circa le viti si conferma che i l com-

plessivo,raccolto,,,ad., onta delle viti 

\ - I 
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SÌ • confermasse, sarebbe^ : la cqsa^^. rovinate Tdalio: scorso "Inverno,, ;, sarà 
più rìdìf'olu di, questo morido. Si abb^iidànte, 
tornerèfiBe da capo p e r ' U h al tro 4^= complesso pare assìóùiata un'an-
annoj i nata prospera 

É^'la cosa,gioverebbe al^^^ostro | 
tinnlé'^cp,rrìspondent^,J( quale' staii 
facendo uno stùdio sulla g^iverna-i 
bili là del popQl9„„italiano e vedreb-
be col fàtvOAhnoidpmrpossa gmn^i" 
gere questa preziosa virtù di un 
popolo; Dico prezip^a ™ in|eridia-
moci bene ™ per chV''gbvernA, il 
quale può far qnel. d ie vuole, e 
non già..per chi è govern|il,Q,,;^|jljfì, 
tacendo sempre, e Uiscuvnuo tare , 
subisca' naturalmente tutti i ca­
pricci''di quello •— cosa la quale 
accude pre isameute al popolo i-
taMftl'n che è, sgnm^^^|!)bio, ihpp" 

polo pia (}ómf'hàhile'Wèli-mondo. 
Non ciìvt^levà, elei l'esto, iftftò 

di cosi pprcne tollerasse,tanto tran-
qujJlumenttì prima ni' governo de|Ĵ §̂ . 
Destra e pi'l quejlci*llelia Siiiìstra. 

Intanto si avvicina sempre pl'u 
la catvcIusione,aha qmile bisogna 
arrivare circa la burletta della ri-
ibrma elettorale. Tutti ciimpren-
dono eh^^-là^posizioiie dt^ll^-Guuief^ 
ra è troppo delicata e mnlti cer­
cano dì studiare il modo per farnela 
uscire alla ménb peggio. 

all'agnazione che %g| ; in tutt|^^l|ajia 
per ;ottpr\e|e — alv pm!:,p!;esto0p^^^ 
bM||,^|n;^1:nostro.Megit^trmo-',!e=^^ 
saao;^j4!r|̂ tc).È.;7^ l'allargamento del 
voto ji.-trr.^Torino, cuUa e sede di casa 
Savoia, amante de* ?uoi sovrani e dei 

sciplinatajossequente ai subii rnaggiori 
e nlluggiva da queste torbide mani-
festazioiii dove si diffendono dottrine 
malsane. 

i domanda come mai eglify chia-
malo. Nvn perchè gli operateci':— come 

• 1 ^ ^ - ^ , . *^ • "" . 

sostengono 1 giornali avversario^^^non 
a^iscaiiò per, propria volontà %''î 'cp-

SUOI principi, fattri(^e^^^Rg|i^i^eJ^l. scienza^^,.'veuimo J | p p t | , ^ ^ ^ 

di molti, i quali credono che còl suf4 
f rag io il n i versale, venga "lilà mani festa 
e più forte la volontà del pret^ Ha 
ttìde nella propaganda -^! i l popolo 
rurale — dice - - cr'cornprenderà è il 
PltoOTisft to si farà plaudènte. Crep 
poi chè^un; potente alleato si potreb-
be avere nella donna, e ne fa P apo-
t e o s > i . ' • ; • . • " . 

Conclude dicendo che questi comizii 
debbono essere ordinati e robusti ,e d̂ '̂ -' 
CGincetti e di volontà :,che deVonc/^éfe^-^-^ 
vere ;Un seguito"e;servire di salutare 
a v v i s o ^ diSitt'Oné al ^Fi t l àméàto ed 
al governo. 

^^Pidriì^RP^M^teJisco^^o dell' òn, 
^ " ' lesse 

che ed 
appar-

:-\ 

."•i 

conservatrice, come ogni vecchio che dal ra lpes t ie Ch^avenna a Messina, ma tenenti al parLito radicale che fanno 
non vuole veder variare quello che è 

Se Hi Ti.'m»s prtrla per conto ^i Gam- fatiojfr^ Torino, uercliè ebbe C ^ i , 

nvià^^ dew'supv^^colbri, tdre,dv: Ci^ninanèlia, e di^ Si.fd. Si -vo- * 
:indetettibile s p e i a n 2 a , ' i r i é v a ominttere, per brevità, lu lettura, 
cahna néll òpera, il rosso di una lunga lettera del prof. Bi»vio; 
jlU ttìtle. Ptissa poi a di- ma lasseniblea volle udirla. Però fq,.: nell 'ardore deiM tette. iMssa pò 

fendere .sé stesso ed. ÌLjiopolor-r., en» 
KM'.'jV.,:.^alunuiatiVé;,;Ì|-^^^ 

a l t r i . t i i fó 
:,<V'Mgognosamenie quiridi ritu'a un ,, 1 . .* 
mp'^Bv'-P"^'^^ ,i_ >i • Sn- . ottenne cocnpleta vittoria -—'• .mentre 

qui il par tao progr^-ssista 
:P':-'^ 

I .•'•1.^J 

leale appnggtn iilia Giei;ii(,i.;|firse in 
Yspeotalilà^'^li'éV^hèllltìfr^-pìt'ca ' in-
v>.ittì[!t,e.:."-l>be'iiifine Aiìlio^v^eql^uiffo.a 
Tunisi. Dijvevtì pei'ó essa lirfi^^tyisi ajja 
supieujaziii in Aigerta nèToier avvi­
lire in uf|nì^'''Mi(rgtf^miiuni,;3g^^ 
s'*"»> &t^# ii'oivpoy bi^ilfj'k,Jiitita., e 
doveva piir venire il go rnó in cui far 
cesselo rispeilare i propri interessi e 
iritti. 

c'e>'i^;4^;iracqnÌ3to della f\i,i;i:iiyJW l^M-
nisi-GoléUa il gt-vemo itaìitino, come 

di essersi fatto nelle im;n'ese di Sioi-
Uà e di Napoli dieci volte milionario. 

' 1 

. ' . 

in molte d'elle prÌnc,lRa.l-Lci.ttà d'I(,a|ia 
vinsero iHnodertiti.colla solita schfijiU 
col.i^ipiiei^Cor^clehcalifìTurino^Vuole le 

mie, che sonoti.il programma del 
vero partilo progressista, — quindi 
desidera sollecito un non illusorio al-

I' 

largiimenio del voto. CreJo-<fhé ,1* vo^ 
lont^Ji^'ql|||y^^cU^<^m|:^5^ e' prù^^ 
denti, ma {V|i|ji.v «vvezzì da mólto 
teiripo alWiilIftìJlibbia un gran peso 

nri|iam,ente letta d a ^ i g , :Sg|§>ì^f?.Ì|fe-^: 
presidehte-,diè:la paròla lill'òiie^^^ v ^̂  

aglie(M,;;ll^R^tglieri pdirlo benino; ha 
molta ficililà di esporre ed argomenta 
bene. Si scagliò coniro Lanza per il; 
suo, delio : wfa|i%;?|r^||ic/is*? (rtJuar^i 
•(qUeUì, che lioi^rpagaiiiò'li. 5 di tassa). 

'V 

R,,)C r̂d4 il'SUO .passatOj^tjJqe che da ^h^^uii'dlàòbrso fu coronato danmiéri^ 
qui, 20 |iì,pi!||or-?ono^p:a4;(vano e si :v^|fib-applausi. Dopo lui' parlò^l.s gnor •è 

1 -'. 

spargevano :le,l'piùar)3 contro^ ^Giovanni Biuffoni.: rapprtìseutaute la 
democrHzia di Vliluyo, Fu salutato da 
grid.i^^Viva- Milanol Viva la ciità dello 

di lui, ma egli può ancora portare 
alta la fi onte e f.ir chinare gli occhi 
ai suoi': Cttlunnia tori, I). fende cu loro-
samente 'ìV>popoìo che vien chj|m|^.to 
ÌntìttO| gi'ossolHnp,,4ÌoleriVo, incapace 
di giudicare uomini e cose, pertanto 
tenuto sotto tvUela ed aUoiilunuto- da 

r\ 

5 giorn^tdi" 
rende por la parola^ésig.'Ilbrén^ 

jZani ofieraio, giovane di lo anni. Spa­
venta l'assemblea ìiiconiinciando il suo 
discorso con aria tragica, dalla cac- ^ I 

ci fu addietro ad A s s . b ; U conven- e che le loro richieste debbano essere ogni ingerenza nelle pubbliche fac- ciata dei Tarquinì , ueiò vien presto 
~ ' ' - . " - .. „ . ^ j j^ conclusione e gr ida : nulla,:,nulla Wone stipiilutd'd'Lrrgeiiza co iMbut t ino : .ascoltate dal Governo e dulia Camera, cende. 

••^Mi^m\\ •ifièia^jitàt^-
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8i d ^ i p r i r e dalla nuova leggj e - ^ ^ il Peìle^riniv onore, Vftnto, decoro, ; Se ieri a spr^ :npn*WVfni|»ero aéti 

Bsla.DeVarKiib alarci sul liifî Wifti «iialì, «Aanhi'ìlil.Mnnfcfl(*ìtnntì..Iò discGiideuaa deli DraVp||aiov|ppiv^,,^j 
(̂ as6 ianparvMtp^^ diagli a||ì|pi c h e ^ c o n 

•^i 

tà, Còme r a p ì ^ n t a ^ t | ^ . ^|jj)ii |olato. 
operaio di T^^r'irip, 

L'avv. (I^i'j^tti.i^ppres^nti^hte la de- l^tlu, ai l i l ^ n , ai pro^iessìati^di 
mocrazia ; ^ Ì ' N . ^ legge pocl^e pa- P p r t £ ^ | u a r o | | | ^ . Q i . n à ^ | r o o , | ^ ^ | p 
JfPilkfi'e'^rfpj^ftW^^ . vis del paasp,: mentre, ile 43ai^^^ae» 

l ^ i ' |Ì^rì4 

S'|»*;tlt 
manisce 

Hiigljorriurono ottenuti 

'-bbiadetie e "̂ '̂̂  

^--t. Parla, ,da ultimo, il stg.. UpatelU quasi IFìHnils^éro delift ,J6|È#>'Ja eaul-
rapprèseniante'di Vigevàn^^.Iìà fìguia tanza, suonavano a dislesa. Sui gfa^ 
cta\tribuno e voce idem. 

Espone assai .bene, chiaro, ordinato. 
È mordace, tagliente, .ironico, desta 

Co9»OKÌIII^tf.V--. i|Riusci itìonfipló-
tan eni>* 'a liwia libefattì; Córtdòid 

Su i2irVotnnti inftiitì ebberp:-
. .., 1. D-.u. BruiM (progf,) 'vQti . l lS 

dini del palazzo municipale come iti 2 0OLL;,0^,11 (^M'OUIA .». 03 

ai suoi ì^ ton una notìzia coriosoiu 
ma e U copre ci^n^iv^eitp yelodii rert-
dar dubbioso il Jiaibrtìyséi^ 

, . ., pui'go aiaormalM^iìónsW^ii-aiRó^-
^i^^'^^'^'^S" tore 0 no. E^méet Contranamente 
000 dr;;igtt Qtie ,* ,, . ' . i f c , . ,m$f--

ìbtatmy 

. '̂ P^> 

piazza maggiore dinanzi al CHJF^ del 3. Ijig. T.t!rriera,.(indlp-) 
Cftm^»e''cio rivolsero a.ppluudite parole ^: Avv. berini yiiod.) 

Â  

X 76 

...... :>..^? 
K S I P . ;^;feEc(',o l*etìito delle elezioni 

amMiiiufett'Hiive : 
Eletiori isrniii 503. 

ebbe la màggictr;tnza assoluìày Come 
iHaoUto, que^t•.l vQjl^|.mrtì egli ó assai 
male inf n-matoi Nel 2? novetiibce 1873 

i 1 professori si raccalsaro allo; tftèsso, 

ABBo<^i«7lDne P r o g r e s s i s t a . '^f^l'0=r^o''«^'tl erano 23: la terna 
rieusci precisamente come -(('{[ju'v:-"TO"-

za dell'associazione progressista, o . ^^^^ '^^"^0^''^;— 'J^t'raz^a^ 9̂  Ì S -
difaiti con piacere sentita l'adesione M o 3, Tolonvéi fu no.iiinato Rettore 
di' molti altri soci, e specialmente seiiz.» avere Ja maggioranza assoluta. 

-- r Ì«7 , ÌDne P r o g r c .-. 
ItiìportantìSKimarìit ci 1̂  radunati-
delrassociàzione niouressista. Fu 

della calila. 3i 
.'f^-ìUti^ Votanti:1:252. 

è •dii;en(ìp^;chei se solo il Sindaco, che ' f^iibendó, come ^ B îiialdi A^^istinp 
2. ,QolfHtlo dottiyr Pietro 
3 V'^niucmi Antonio 
4':-'Ferro dnttor Aritonio 

CQg\e Mi variv.ceritri delta provincia II MJuJstro.nop dom^Andti untv mag-
voti 200 8 

j> 140 

> 131 Aimo 4. i. erro aniior Antonio 9 101 ŝ f̂eŵ .--*. ' • . V-f, uw;;*'**, ; i? sr ' roilMsti mp '̂̂ nrì ni'nfM-**!or'i- «ii7i pi fu 
' . Pi Pa,iruV7,,n^'H'hiiii.iMflrìnn ii i 10'. ^°^^- Domenico, Gatìsandi'o di San Mrtr-, c^u ŝ i mpss^eri pioitìst,oii, anii ci lu 

M^fllO^eimtnn CtitieriMO ' ' » 118 t '" ti» t ^ p a n per sé ed altri di ctuel vera gi^|^ j e r si^^^^^i^e .c^rc^, tjifj i 
,»;?«"'''""g'^^''^'' tutti pr:opon|^fej|e^contràd^1iÌone colla volontà^el paese..\ , M „ g | , | « „ ^ f „ ,F (nd^à tutto gio- libéralissimo paese. 
gtielvÈrtVdme del gioVrio àpproV^b-Fu inviato un salmo' ed^wiin ringra- vedi 5 o m ' v J i V S ì S Siccome i rVes .den 
alitunanimilà 

te diede lettura eutio si Hcovda. clVe as,(r,itia,ififhi'tf^^^^ 

f^licomizio operaio di Torino alTer- e 
zianiento agli elettori di Vi)rtogruarp pje| Iti, C'infeziótie de! sìt-me c^-llulai-
e S: Dona. Ai telegrammi divefst^'da''(f^lWisletna SAU'orV: nilt l 'bigatL ér' 

è di una leUerrt del socio Paccluerotti sieno maìjinteilvermti 40 pròf-'SsOFl. 

jaia.cUe -tutti i cittadini, tiomint e qui partiti allUndirizzo del nuovo.de-
donnej ch^jì 21 anni cornpi^tj godo- ^pi^tàVpVè«"]'ÌU'̂ '̂"^Veeg^j|;Ì3 
no dei'dirttti civili^fbiJO^^es^^i^^^ e qui piatemi àar pubblil * 

tfequejlo supremo che co^tituisò'e'-^sio-• due seguenti che gentilmé'^i 
cazioì[ie»ai 

d 
d 
b 

Per ' la génttlezza'e cortesia dei no-
i h\̂  tì i g ti ó r i|i-e^iB|ilfberÉt^%i^ 

vrana la volontà della nazione ; prò- nero comunicati; 
clama il suffragio universale collo Rodomónte Luigi -^ Doioi. 
scrutitiio di lista, così,distribuito, che g.^^io c o r M m e W ^ W f f i e r è l t i i , pfe^ 
ogni cittadino possa vq^^;e^:per eguaH%-Ì|^ p^;^^^;! (;g ^ j ^ gratitiVdine^ co-

te mri)6n- b 
aiìche:-1'^iibctìSso airossenvatono. bacó„« 

R loi^'co ò gabinetto pe r l e osservazioni 
,.,,",: m^cr<l^cplche, 

ft'iuie. 

nura9i:^,dì deputà^i^;^0ull''"'^«"'^Hà dei ^^^ j amici a^Jlchepe^vostràspenaiìla 
depwtati;,^c(^U'esClusione degli stipeti- votazìpuel f̂"*̂ ^̂ ''"̂  ' ' 
disiti n , i n flitri mnrli dni 'fihdSnti d a l n. v j ijt**^*i_. . , L • _ X : M , - ; . 

La radunanza dei soqi /^'^^mhW'^mnm^^m^f^À? 
della .u\-fctà o p é r a i i i n ^ f ^ f c m » » offerte dimissioni. 
Furono^ d^ f f r a t t r f ; . r i f l ? f i ì ^ l£ r a i f t 

ri^lir:ièllzì«iii àqijmitii^^^ antùi|j|.^ì,r^,i^riiianC^em^hé|d^^^ 
ass,^mbleai; iiì^enute cessate le,ragioni terno. Sempre collo stesSf),i,É*§^ î̂ a>t.iIj-A 
di de icatézza che motivarono la ri- pri-fessori sUrTadunavano, senz.\.;,che -
nù.ncia,: delibuiò di non accettaije. Il l'uop sapessse il p^nr^iire dell'altro, e , 

siccome,oj^ni professore deve scriverà. 
sulla Illa misteriosa scheda^.'tre nomi, cosi 

'dià^i p jn altri modi dilVendènti dallo-
StatQ,;coJil'abolizione del giuramento 
poUt-icp.; 

«abtìo Egisto — ;DO1P. — Ringrazio, % 
Lei, Società per amore sincero, co- P 
Stante li.bi^rià giustamente tutti 

^*I1 Ventur!ni„;,fu ,.rJelet.i^Pa.,cònsi-„ ,,de.il 
L^ass(jciazio|.^ ,quin||i|ijn^|Kiteneva ^ successe sJìesso^^ii'Sj^so ch^ 
,irimpoi,ti^njyssimc^argórìpent^^ ma ,lutti éj'ti^e T'pÉfSkti''àiUiiS'^^^ei>^0^ ' 

i^re Hd j m i " ' l , t ^ ^ ^ supitffl^it'maggiorariza as^olulS^ ' ' ' 
^ f f i l 8 . . l ^ l ( ^ ^ » ^ ^ H S ^ J P ^ ^ I S ^ ' ' ° ' S u . à d ; « ^ ^ pa: N<m fu cosi questa volta; ci furono'^ 
rivale. " ." , ' . - '̂ ••,-. . , \ . . . ^a^U'^-v. ,.. ,,,!., *;-. .' . ' . l'ii 

«lUiUer dare seguito efficace!alla sua . . . ri • » 
; V . . w. rantita. Procurommi, snero nianteranq-

i^:kvolQatènKKi so enii,emen.te<manifestata,.^^!^*^^» '̂̂ '̂ " .- , --rw^^ -.^^xv^.^y 
^ » - ^ ' . , ^:-S:c.i:V . - : • . -̂̂  j mi, fìduciti e ett^iri. .JRingrazioi vota-

^daleffal^tìonsofto operaio torinese ad ; ' ' ; : . . -i^-^' .̂ r/M,v :Pif':^. . . im . 

w^. 

f 

m t w d e m cpn quello a .Mai ino per j!jo„^i;i ^si^|||ii.i à fS^^ i a lhàsech 
coatitwr.e un ordinamento che man- _, • .n (̂ -̂ v ^ *• • '^v^^'- ÌÌ:^ ,Ws 
teuga: l'ftgitftzione .popolare s np a che^^^j, -^-^ 
BÌ&icqn6ieffu,itP-viL «rande .scopo, »• • g [™' f 

[defili idrofobi moderati, e che ieri sì ; nézta: 
X • / j il II II H i L 

h(3, mv^ntKj^ostej^^a^!- che quèsticcsó^éiimgòtiofadiaquilibi^rM ^ 
essandoFactnixhiese;tra(loEo nessuno dei proposti rtassaift-

der 

tiarXU. 

^ o n ^ : - , ^ ^ f ' f .^fwm,,nK%m, <;p;«ér,, :'^'nt^,alti;^'l^i^^cpstaM^^, nQA.cl aw^^^ 
:̂::ÌÌM?»,,.̂ l̂si,con êda,̂ ^ ^,^^;:f^^^mm^mm^^^. mm 

2. Cèresà 
3[ Michiel-
4. Malvézzi 
5. obietti 
Él-ft-an civetti, 

8. Fòrnonv 
)9. Tornìeili 

40 Z.̂ nW 

" i -
voti ^1,891 

•1;870 
i;8'!p 

» 1,840 

I • 

» . . . 

V per sorvegli?;:?: le iisty'izipni, o,ipro,vye? sembleaiwdej!^ professori, questa ri-
t deryiv '' : . .spose ed egli non può far torto alrA* 

I I 

•i.i^rsi„ 

vivissima fu làdìscii8si%e,sul mpd,ò̂  spohao'di'un siffatto Areopago capi-
da preferirsi per le conferenze. Pre- tanato poi per,di più dal P X t e v a . 
valse .l'ppiwftnft 4» teneile anche^ nel SfcuoièjnoliiiÉMwia; -̂ ^̂ ^̂ ^ 
prossimo .mverno.coordinaudple inap- iNisio^ per conto-js^deli; Mmistero dellai".-» 
.positp;^program,^p,^^.^:,:,, ^ ,^., , _. pubblica, Jst^iii^jonmilva . j p g n g ^ 

^ I ;ll. Uastald^va 
12, ÌDall'Acqua 
13 B.lbi Valiér a . 
i^t '̂Gasp-^tf^-' •• ''''''^' 
15-̂  Brandnlin 

1;183 
1^24^ 

» i,oy.Q 
» i ,o;6 

I Ik 

I' 
1 

C62 
928' 
919 

^ ; Drtt ì ^liVftt^lli 

isociiiCalegari, Valerìarlye,T^cch^erottu stìfS^?^it^Niìir|Ì^Kude latfé aratiéo .; 
*. Non prevalse lopinione di diriggei'e nel modo pon mi vi nrorpdf • 
...apposito memoranaum al prt^tettosul e A s s o c i a x i o i i c f^iaBitaatica. «• 

|-*^«"A'^Sai,4tf^"'^l> ^^^ ,I^^;i^A^.JéfeS^tetóPggi Mercoledì U còrre-mì alle ore 
:: '••MÉh.mAMfMlM^*:^•'''^m&^^éh^''^^^^ n.èUa: Pal^stray^domUtiiilV^^^^ràV' ' 

gregirp^ìr ipt ta , del cMyrìs î̂ x^o giù- .•^^}^M^m^^^'^tì^'SM0^rr^^ ,aobU^0^:iia::; pei^ch^^eiàiesaniente co mézzi 
reconsulio del foro veneto Clemente 
c«V;,i?^fi?gj;Ì^.n^là,|ioy?giO;di ^ v ^ comunale fu decìso, che venisse coorr. ranno uri'adunanzi Benerale siraòr-

i'Ui»^ò,e,ì5,;,ft.nà,.Qa^ndoa]P^gl,^^ ""«va dimostrazione a favore del ., ̂ ^[j^^.^^^P|.i^. btórdgica 1880^'Ìyèl **lìl4f, « ?«^n|'!||^àa, salvo a pre,nd|C^ Amaria. il:gipriio di Domenica lS^̂ jU|î îf ; 
|;gliPf;ì;6,jl^^n^VtVzip^-f^l)^^^ , • . .;... . , : . . . . , : • -''l^suo-segie^h.^^Bt);!;:^!!^^^ • -

I - I ^ • ¥ B + ^ » » - I - ^ * - * * » 

n i _ 
AMòndjiif.^, del BacchpgMarie N. g 

fll 'signorNmo banviiioY* 
Soiio IO. 
Avuei uaa.par.o,la,da,^dii 

cusi, non posso dirlo che a 
llllcii'iiostatiorìé iti udentemente iri 

' ; 1-nà.m] -m i. \^ i Ìk^.i M i\ m-}:3^JMi^^:h-n: - T ^ ' T ^ ^ ^ ^ J M ? ^ 
DIO! Diuj;̂ ||~i; esclaniÒ44cÌJptvoce 

^oiiÌ5ressW''Wl''"emQZio 
,(3 lo vane, d'iHgHgno acuto ::m.a,e&alv] 

tiito^>'anib'ZÌ^^p|;LOifSÌlche;|Ì^ 
ire> aA(osrJ;.,„Ppiiilevato di tasca .ì'astuccio .dei far carriera non gli d^va tregt»a,.egli stichezia? ? 

iceiUhi, ne toUe, uno.MjVacctìSe eii^màc- saiuto con so ia quest'omic dio che —^ .̂P.nch.isstma n 

•Oa^dye'atMrÌ^^^ÌÌ|Ul^rf.p, 

el primo tempo T 
gif oiTilvI: ug^d^st^®^ 

Egli beiie(i';sse:Ì»ÌlU,rMRl'u/̂ ^f»:H ^^'^' ' ^ ^ ^ M l H S ^ che iJ,;.pr(^f,.,Guelandi 
r umicida che SI serviva di un' aima avpsse^aei-nemici,? 

A^l{<lP^^'n?J8Pc.^ft?*4i q^^iila fi'eca 
* ' • - • é 

|;>'rìi 

sconfinata confidenza ch.e.fruoj sem-
Pre esistere Ira madre e nglia, si do-
veva se cosi wffreltatamente" era an ĵ 
dato sciolto il' matrimpnio col ^cohtè^ spose; 
Montano . 6 : stretto fidilo col piòC J~iEdBè**^Non conosco signore 

t ro-ueisuo ufficio. I l a ridusse'uti, pugno di cenere che il di cui ' 'irSpropnetano sart-bbe stato Nino tacque^.un Htante, come colui 
'41 vecohip, c,o,m,e si,,vide5olo, di^sea i vento disperse.^ ' facilmente riconoscnitof^r-Té^benedisne che medita unarrisonsta, 

bassa;vogtì: ' , • : ' ' l ! . M e ^ cSÌlu1!tB^l|Pcald®?^Fèstò.iil,/a^^ j- Jl,ir6itièistràtoÌlEl6àèSllMoirìa 
E .9 |̂lÌ:̂ tfii,iO;;,fî Jliì̂ ,SM .̂,,m^^^e:̂  ' 

iMuiJP. in», romaiizpT^^^il lomìtt'ZQde ? j r-rr:, .N<i>n saprei..;;.» 4avvero.=ì;& no,n 
•'Mi matidà Edmèf}. •, ! suggèllo; Nm t̂''̂ p̂ ĵ[!̂ ;;̂ >rvijcĵ ti',,,:̂ ^̂ ^ 
ino;,trasaU -^ ma di3Si,mulorem:mcQ se,e, 0,; nascose .ne le ,ia!?Q.ne d^l 

I SUO panciotto. 
diS^ In'-quidtnomento un altro uomo'gli 

• • - , 

r^^ih 
1 (omicidio; 

Gue Adele. si accOstòv'e^'cti'rPe^lfjFnmoACh'l^^ ,. «ucic.. , , ,.,,•.-.;.;.:,._, ;Ì 
-li;v»igno^r^^ TO—I; — Il : signor gMPVm? . I .^^k^lAtì, sul^j^q^jj^M^ 
' *' - ' ' - '- "• •' ' _ ^ l^ie d,i .uno.d«!.mjlledrainin|.d,am()i;e 

attesa^ all'albergo 

La biise del romanzo esisteva : era ; ' —VPotrtìbbe dirmi che vita condu-
'p^V9,|l|,pjj(j|.,,,Guela,i^^, 

Q 4 J ^ ' " o eWtìJ^o,,^U^, mit)^t|^ di 
esiiazion^e. ' 

avev m tatiio bisogtiò. ,. I M^'^m ^9}AijMhmm^l^^ 
-;^PoV^ra creatura mìa (^^.^sclapiò — ^ ^ ^ m " ^Wf^H^lm^.^^^ 

la sìgppra Sanviiio-^ poi dietro invito l^^E' lnT'da consegnarlo quesU i«v-
dei medico si sedette a lato del ca- leta.-
pezz^JQ (̂ 4 evìA^ di rivolgere qualun- Nino s tese i^manoi^^ jyecch io , e-
que ()9rnat)da ad iVdele., Elyatti^, ^,0ft(gi;|l^..p,i-e 

&iì^ 

signore. 

• 'Mi-] L- • 

I,lettori rammenteranno che- i lSo-
,tu£(| pr̂ OiJU(!at,oredv %» alloiciiè in-
l'roeò'Adelè, le pose sbit' occhio il 

\Q che 
Egli camminava da alcuni minut i} ; ^i<»o rimasto solo si accertò che i l |gervi tp a 

pVèsumibitmeiite^ avtìva 
Pier 1 omiciiìit.:^ 

rdel prucessQ*, • . f-sse stato dinanzi ad un giudice fred,-
E di questa idea pCHConcetta npn d9 e calcolatore, egli non avrebbe po-

trando. aviebbe sentito dileguare le, lueepre-
-rr lÈlla ,è, il signor Nicola Sanyiiip?. cedentemente formace,^^ayi'ehbtì-mu-

rm 1jra'e|jkip.i'g'iitraì:^F^^^^ i iiat(Ul!-H4Ì!lt??5Pdelle $jVeSuiVtÌ;tigaaioni., 

' J 

• i 

m ' > 

4 su e g i ù PQI mQl'̂ itìpÌQdi delUv StafUsiS» suggollo.iosso non era stato t0Q«|ii^Che su quel pugnale si ièggev evano 

celava per dare tutti r dettagli I rM» uaiie p r i m pa^Pie ui;i, paiiorei une analmente i^u^ie veo 
ibìli al giovane signore, quando |mprtalo^^ , voltft,:,e q n l d u p lettor^: à\{tìà:,gr!d^tQ; 
/ecchio-stilla 'sessantina, décHVi'i^-Uudoie co'pioso che gli copri'là fronte j — Dm mlÓJ :,ptt.ìloj è i 
ta/;yestit0,> é)ìr CUI passo tradiva r MV ĴIO la sua agitazione, lermuiata la |Impos|n^d|^I,^;^^^^^^^ ; _ 

Precisaménté,:v*''g"'''*-S ® spnov ì'?)̂ ''*̂  Itiirnpjite ediMî t-estì pazientementB 
sbracciava" per 'dare tutti-j dettagli 1 ' p ^ d a l i r ^ W i i M parole u^ pallore | Ciré fliiVÌÌètìi^o'Ì^ti^Ìe ve^ . 
possibili al giovane signore,^u^n,^ |'m(A'tal^|K^^ Hn|,dup let tera a^ea^Jgf'ld^ . ,, .̂  J%!F^Stótìl^,S^/ì^> # '»f: g'"j;^)^^^ .. f « ' ^ alcuni, mum^^tr essa suonò 
«n vece 
raen , ,_ , . . 

, un s^ryii:9i'«r4*^P/^,.Wf\qH^!afc^.l>P'r^JlS^^^ °*=P "̂* smarrito si guardò 
«uardato i due uomini, si accostò lóro | attoì'np. . ve 
9 toltosi il ctpuéUo ch'iese; Era s^mpfe SOJIQ 

itnpossibilplì '^pii'a^istiyto diede un'occhiata alla 1 cosi: 
'"'^ '̂' I carta clVi? avea sul tavolo e cuniirtcìòiiin^ ~ Ma.r̂ tfPanqOiiitàwî ^ 

QuefFelliziaiiliiuelgridÒ^ÉIio gli r i J ^ t i r p l ^ a ati'fnWir^^gait^Ti^g^^^^^ (}^^,,a|l!rp|ye);si^4, 
làVaÌ|-iVom^'^latPsQttQH'wn*>.dre^ ^^ftiflicoDqjjceVif *X>^ mpUî  il.^pri'^jyaU* Università a qasfr- poi ; ^ . ^ : ^ i . 

,fUf;pnp;,i|pi«iagistf.a,^P »*Mi(PB fvfV-ina-1 pu.tìlaMfli,? • {Continua) 

:M, 

; i' 

: - - ; • • 
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'tmSilifi'*.:-

aiUicò Con 
talitt per trmlai" 

É t t r i « » raccom*rtfe.ei cQnsM 

ÉèHm e 

•- •- . 1 - » 

3 r.- ^^ -^'.S " .\='?7'?^r^*|-
P j y - . n j . . ^ 'ìif^ 

• • É ^ i ' v : ^ ^ • • ! ' . • . . ^ . . ^ • -ir---' -.-..r-:. 'i : • • • - . • • • -••'•'"- •' 

HVW * 

•— 

^Ì||liR#iiriìH dpgH art còli 4 e 
pei' IH unir? léCàmare :'.^Ì^^ 

térrt..6-d.>lÌo Srrtili|g;Socitììe./'^ ^•''' ^.;^liill;i|ttób^^•;:dl^tì ,:̂ ^̂ ^̂  
2. N " t e a d" (iiiH revisori dei contii bibiil-iela IjeUtìraria t̂ì affla 

mercipM 
^^"^*.*t'»^'^ 

manténà 
_ j i i n i c r éiioiintei» fWguìre cóloto che si d l l ' W S voloh 

rdotio separare i r iovo . responsubiliià ^ ^ , , j ^ ^ - ^ ^ ^ B « b n e l 
kaa quelia dog 1 altri. 8 ^ . ^ i ^ . , i«W¥*i r» 

• • W J 

— F . ^ -• ' • • * ' 

- 1 . 

I l i 

|u«U|»ano «Il ì«f. l | t t o l» i 
.Bial'-gi>,.!n "Vm Si Liicia. 

i— Mi Picuia uu frtvoftìt 
. - r . Ili' cKtì/oo6|t, pos-so aecyirla''ri=:Mi 

pi'c>|ii'iela Itìiitìrarìa ed aHìi 
noHollÌ:òlie ai (sàlut'tìM 

mi di navigazione. 

ieta 
iCi Urli 

iht ì 'eyài *hón harìnd \ì diritto ^ di ac 
cusarè la Oacrierì^-Jli venii'Btieno, alte 
proprie promésse è prupune elle | i . 
passi an*ordiné:dal|giorno piirò e Stìiii-
,piice,,i)raa, in seguUo ati alcune av 

Tigi in onore^digii amnistiali cU©/Vi 
! ritornano. ^ 

, . * « — _ * _ . * É * i ^ 

,!; '• ' 

^fissa yiUì*{)iiéà. — ' E l e t t o T'ulòa! 

3 i 4 a 4|j |^,(j | j^ loi'rt 

!.Fa DHvé:Hovvt*nzi nvl i fP ' :» ttio^'ieVòr d l l 

1̂ 

'\ 

- J ^ r i i ^ R ootìttó queste benedet te^ ' |'^R!*f>*> ?ulle Lopez.aMemièià 
.. „ " I tì « « « . . . ind'isirraiie istituii dr credito ,dàorr- ' 

campale di bHn4^.,Luc.ftv b^*|^.^t^. .,^.^ ^ ^^acdomundazioni dî ÌV«V«o, f a 
dentw (>d Ilo avii^o la sveniuradi Moe^ ,„(^(;omV ^ft*Ìirto Ag, e Canzù t 
^lìpi'mi. lk.Mt.Hnz.i qui 'dietrb^q'uHSta '• • • ' - - '- •—^'••••- •'--' 
chif^sa. HTÌ da f,i(e gli esami ó cori 
questo ^cifU)t'unit> mi èimpossibile stu-

"*^''^- setvHziorii e ad assicuiazioiiì da par 
^ Si è acntlo t^iitei^fóH©, masem-^ d̂ ^ niìniiilro. : -̂  :., 

pre ìnutiìitiHfitf^rSà bene che non si: ' AitiVravâ î lo stauzinmf^nt'i cb;"ìples* 
può irovaie gnute più convinta e in- «ivo del bi l t^^^^o^i^J l^ 
traiiKigenle de' pteti e dei nonzoli. .:IW4^.)'K , ;,;r,.;., •I .̂'».. , 

j j . ^A*^\ w^^'y9^ presentano 
èlètà 'SJuumì, iitìf 0, ;7V^ii e Fuòrizi Nióola. 

. '8^àce&fti iiìembii^della bointnis4Ybnè 
sUUa.idg^e el«tiuia||j ui ragguagli':daù" 
da Coprino sui sùblllavÉiHf neUggibn* 

mi Ma 
••.\ "", 

granili 
(Ageii^ia ijitufttnij 

PARIGI, 12, -^ Il Temps dice che dlieques eli' 

oiù.e dViigHUio .̂i Nìi/joifhiti t:he Estò 
^ • a l l e stesse cotidiziAni, lyr t^^mdd 

Vij^ro^^snt fSlnrH ti.UcoUio V V4ùk| 
,effi.'tli sona n|*4i:̂ ;̂ • '"'M^^^^^i^.'^-

pra Note dì lavoro d*ai'tirfti liqijvdatft 
'•aal, conimiitenli. ;•. :• .'-"' • :', ' ^ ^ É ^ ^ ; 

• V.erso depositò' di foii'di piibblidi a l ' 
lV)titHrnssiÌ^(|:' i4*'li GIÓin. 

aluì uìì̂ •t;}:;ni per Padova, 
I|'Ì iilf un» 

•m^, 
^ • ' 

vorsi iWlpró 
òa,, dornioi-

pel paga-l*i 
mento, *• di:«porrcj dol loro avere me-
dìau'te assegiìi (cbei|ueH) a yÌ3U,ìion-

n|u,bunoh:K 'W^ì;cni^JfJgU!tó|lfeìd'«yfi^'''''^ '̂ "'"i cliè "far esejjiiirtì^iinaldxi^qiie ! traiicri-
stra ost(;er crede che l > Turchia cud.t^ ài l"inii;,zi<)ne dàif̂ l̂brty; conto -iV quello ; (l 'uà 
ne; :chtì ntì maziune dell'Ettiopa ;'conshit.a la It̂ g- ditì'o, ^̂ iìHUttO êii/jO spena aloiina. 

diCtJ di bè SltìSàa. 
. Quesui diuhiaiazione di Baccelli è^-d-tilile.p(Henze''di(Vt!rreb'b? il^'yégfialR'di 

accolta con applausi da m 
e cuu lìiorihorìi nella Suiisti 
ma, e, duiaikte l' i;gi.ii 

, - ' - M . 

V' 

! I 

-h 

Oh! s i a sicuro^ me ne òccupètò 
ma senza nroiiìetierle un buon riéul-

i - . ' • . • - • . . . . . • • ; • • . • • • , , • " 

tato. ', !;.... • " . • 
'— MlUe grazie ìsiessamente. 
Ecco servito il eentilis-^imo studente 

che ric'.'it^e al Barc/u'yi*on.e;f-peiò> 
quando jion vuol t>iWvedore J tmun i -

^ ,, pruiuiigano aicuii p _ . 
Sono posUì in d spussionV le (jon- i l ,/^ryst(/tf>*/é',nvitiÌ^F^^^ a < voler ' PAKIGI, 12. fJpcUèSÈlpg'hnto: :semplice custodia,ciliuiiLo coli*ì;n(ilrico 

cipì^^èW1»lril^^iii^^ntb,^;p^^^ 
r è pur trnp(')0\coj 1 ' 

• Sa^^tti^^^j^Mf». '—.•% ̂ stata.pjan--. 
•dvvtn una Cìijinolina sbianca e canella 
m;^zza,;tortaU dn una casa in vìa San 
Bei-naidino. Chi., l̂ ^avease trovata è, 
pregato di portarla .alla posteria T^r 
bapchi, al pontevAl.t'nate.^yicinp piazza 
Garibaldi ove riceverà conveniente ' 

e caitiftìva vla^^ î̂ ^ ; gi'idahdp'jj ij^ DOl r ( ) Ì ÌE 

LUCk 
rÌtì^no:àa' P a l ^ f l ^ ^ ^ e ^ o p P l e r -
dì^e;tfénéidita#ùfcb.MVrtÌio:inj^E>a-

,,,. . . . do.vajn via Stu&,,N.. 3-273 casa Tes-
imm-.^ V,è^fmmm^ S(Ì)^• Rimette d:e,urey.Jeuiiere perfe-

, TTT f.^I^a [{tìpithihiiquG 
che I conuaiinati'iie-
isUk soi'io 1/ 'e che, 

mancia.' 
i p o r i c o l o . 

mico 
.1 

L'egregio nòstro a- y^^"^^ 
dtiiia (mam^^ BiuìièiièH 
cheiUijatm 

•t^ '•.". <'^\;<. 

mi7^^^Ji:^BiiiìmèH tìmm ; Kipreride:.! la dìscussibua M!: pcov . ̂ ^m 
lìtuo pVilidipàle;';̂ ^^^^ 
t\ «MA !i('anniiUàniento,\erasÌ It^gato '-"''" u.v>riv;o ;̂,.r,; ,V.I..^'D;VI,.,;;...,Ì« Ga 

fiitjlla elezione del 1. gratuli 
noW ;̂ e:;'tóKà"''̂ ^dî '̂̂ ^*WSo(i • :cm^m 

t^i-1.-.^h<f^^^'*--^-'lyy:ì^JX:r^ff:-,t 

meo prpf: Achille De G;ip^(^i. Ĉftf̂ ,̂ pure Mnc r̂̂ iî ato rii 
*»!ì^ifffS?1^8'''''̂ '̂ ^Ìfl=W:'-t'̂ ''̂ cQl^ Cblfégi^^'dì^^G'^nol 

iTrovaflsi eglij^irÌ%ttrùòtUbile colia ,G;u îtaî i;hÒìy né'tisane ' (ìònìoi' pr(Ì5po- ^tirif), Lupprìn 
sua : iim(glia,i...^ftaidf^)f'SVanó 
s b ^ d ò e d v i l r u ^ r t M r i f i b e KlSiSga^ ? ^ « ^ ' ^ « « » ' ' ' ' ^ ^ ^ ^ ' ^ a t e ^ mB?mp. 4M,f^% 

M . , . "i diverso SHDSO sulla mdicata circo-Vr dasi,a domani. ^' 
^^^mm}^^^-^ -•'•^•-' >^ •->gi)aif2a./^^^*Ma ai VotV r̂à^ '̂Wropo^aa^ 

tutti'lerano privati, dei diritti pollttoi 
ima del 4 -ettetnbre.. i .^L'.iv 
Gambetta-, accettò ai andare alle* 

^ o r t a é r ^ ì ^ ^ à 'mWfmKé, che -^re-gf 

Sono.,garaiVtité/f h*éh'e per mangiare. 
Tiene gabinetto a Parigi e : Vicenza 
aperto tulli giorni,. .^Ivl 

' ^ . K ' 

•ri .Ti«^ivi 

unta' eh ede '( anriullanienio, ,eras legato LSU e.amajissiuni atóPatrouinio ^„ , 
re incout ato ne la e ezioue de 1. giatuito. Ne,|Suuo uppruvaii i vàri uste»di oneiDOurg ìy a agosto. M^evy 

VOLTE RHEMlATà 

Wmmmm^-, ^ l Qjìmtìì -fìàèéià^còmand^ràjl, corpO| ì i# l^ ;v ,^^^ | j^gj"f» S»'B'• ' tì^I^lìilÌ 
tì/jriHii^innnA.: stlnato alURumelia.-' Assicurasi Iche i-'^>. ,.k A. ' - - " ' : \ : V;.:. !.'b^ 

y| 

v, 

ì 

liiarjU»j^illJ!^.>S4^?ll^'^^Sluiarrestato 
unoideii^sijiliti'oziosi,.,; ^ 'nr'^ ' " ;f̂ -''' 

Fu raccolto un'ubbriaco. 
Bel resto ratma'p'ei'fetta. 1 

• «Wtt ; W ĵdà/v;i?rifein)^u.na ,̂.pret;ura,,,un.:vj 
aiovauotlo aieiie alla sbarra imuutato^'^ 

E | l i . . / i^ce .a . plofere i i r i » i h n o - ' - - ^ " 5 ^ P | 4 ^ . f f i | | J 4 i ^ ^ 
%ehiS*Mll pNtòre?prònunCia,,,^ .?*J*^«^J;*M\ ' " = " ^ 1 1 3 ' 

-'mmH'^Sa'Wxe tL e per questo ti ^m^'^m^^^^^^^^m 
xe S^&, • --r^^m-^m ^^-^^^ ,- ,3uo^cumt..t«,4^^3A.ale. 

.. . .^L , ^ , i » -

ornare 
1 I 

ftiicpra 
esseie terànnat'y/AggiTw?^^ 'puro che 

S jia:'venula i[rò(mi>atof(|:^reUt('rd che, 

l sol'» "1 iiuft di, stìiiembt'e.-
i t i a i ' t a u i I iVrUiuaa i i I 

asciature di Co-. sia chitìdund iilla'inòÉW riHlv-ministtìi'o avendo qualòhe am base la ture i 
agg'uiigurii la leiigeRer. la tassa aul- staut^nopoli chiesto nuovi schia rimen-

fJS'EtSfe-inV 

,. Scrive il Ct'ffaro: , .̂  M a r t i n i ftVraiuauao propone coudULuni dtjlU marma .ìanercauti 
Dopo la votazione di sabàto^tdfeon^r aiMaysoiuziou^^^^^ deliberi itaiiaiia. 

Nicotera lasciava Roma. 'Tanti ei'ano < t̂ó/'** .t '̂! '̂̂ >*tWfe:4tìM^. ie^^^ La o r n e r à conseuS^lìano'collbìia 
••:?;- .• . • . •- - --• . ' '̂-'""V ••̂ ;_ Tale,. abb>â v̂ :mNiro la.. uMin,t%"doiió'̂ ;i:: iiAiin-^0i^H-T;'.^.rì^\.'%-.-^^Wf^^t^^A^ì^\'^ii^fi'i-tiÌ^^ 

<liÌ#C/ Il i ift a e £*̂  e i* v 0 
i'uiiuuii\2in.m d"^troUf tu c o ^ t l f ItCtpt̂ esfijitHzipaéfe^^dtìlUv.nuU^ '̂dtìlle l̂V^ ^̂ ^̂  %%; r . , •i^k^..jV : • ,. 

•roa©»»» j)io;iuiie agg ungasiaitiaf k^Viii^v; >^^'^feff^T. ^^ ^4t:distmt.is^;uni tneihci, ..fu., riconosciuta 
'̂ Do'̂ j H '•̂ Mr.;V'if"̂ '::"'̂ il̂ .̂ |'i-f',ffl'̂ 'î .v.ft̂ ^̂ ^̂ ^ .̂;«.'i;!ì>̂ a!̂ ;;i;i;-;f̂ i"i|̂ ^̂ i~̂  eificacui, dèli fcti'O Alcootuto fii Chi-

ncf e JFe>Vo 0 E l i x i r T o m e o Dii 'est iw 
^ . k . > j - - ^ ^ ^ 

(•Il 

lS)>gi^acc^nifiSWreiiiisÌkrò 

g 
' _ • _ - f l . ^ - ' 

— J f̂etle elezióni am 
Sondrio riescirono prep 

' ^ • ^ p ^ -

"" G I E M I E R E SUE OPERAZIOI 
v.% 

DiPAbbVÀ 
-^ri^ifc^:'-

mocratici. 
ì'(^'i-i'H 

zione tonica-dì|*ei5ti*va,;éd'^lla;''Cliin 
' suoi icomponenti. prnicipajj..,, > 

Vi È perciò che loJsV raccomanda con 
Sicurezza di riuscita: nelle debnlezy.e 

gì lei ti 

^^ a. ^MmMlà^ IU^.«,L,4lW7assa^i*^^'^ *̂ una sola li.-a alle BoUigha chb 

-•̂ ssv 

ondlftiCÌfi1[f-^^*H.MB*^»'^^'^ M * mozzo 

I ^ ^ K i & è « i d e . U t ó l Ì t ó r : r i Ì k i « i ^ » i « «'B^missioiB¥liH^è^liMrdiMlid^^^^ 4^ .^à«c«WjM,S^^^* |^m*Ìa lWa 
n,Bccpl4s,f^i^^^^ie^Sn^^,l^^^^ ,^ U questioni r e U t ^ « r c a n n o n i d l ® S ^ I ^ . & k f ° i ' ' \ . f e ' «^^^* m S P l i conyalesceffze nelle febbri di^fffiim 

" ,,;??'l^^t^f^/W^I^.^^WH?^^HdM.I^MJ^^ _• ___. ,̂ , ̂  __ ._ ._ estrarle alla Suci.Mà̂ î ^̂ _̂̂ ^̂ ^̂  - j ed-in special. .iì̂ ^dQ.,̂ ^a.y ,̂,̂ ^ 
0[D, . I tardo svihippo, ed ài b.imbiai dî  com-
r̂ h.Om ; plessione delicata. 

La'Cura dr questo Eìixirji^e^i'la cura 
% r ijg i uoaa>:.pì̂ - : aggr adey^k^sun te,, % 

. . . ,,,- „,. - jfaàfi:4e0::pn'l^^s,i,^ no .a relatori d.l Bilancio di prì«ia 'In Conto Córrente vUicolato ^ con-! ^* '̂'̂ ^*'" «"f* mS9^ ̂  ^'^^^^^Sm^MM 
^ f̂tl|jsfe .̂*^ !̂'!*V:. fU^I^^^UE , « gurnuJisaiotié ,0; del'còirìnifiieoto n,evisione del 1881 i2Ìi onorevoli St 

ohe f i g g i . ; J l i%tl ìMk^tóneieS[s l ,^ lp ,^«^^f t^^i ì ;^IW*^, , , .»^ llfevSriàai*ii*llS^;Wi,;*ìSir%vyr,M..:.' ' '^«fea*ÀXÌ^^ " ' ' ^ K " « ''^' 3'Al^ ' ^ <̂':ift̂ 'S«'«̂ W.:. 
neraiie Kliinanciò^ 

r-^jljl Scco/o ha da Parigi; 

Roch^^rt, i^^'inRaga^^^ ^^ P * t e ^ W S . I B J Ì ^ ' * P 
figlia ié dal genero,,è arrivato aLione. Ì4pcust)Ì4Mie 
l i :Qomitatbaò)l 'vlÌ i iunce:i?^»to«ineJ.Ì ;^ 

L!''̂ ^&5?!!!Ŝ :.!5.JS!r*Sî "̂ 1̂ ^̂  balììifcf i-ei issi 
l%>*^*J!''\»J»«Slu|(;éifp):pcedesse nKÌ,,,suoi I s p é e asueiitfóu^aML. 95U,000. 
f M » lavori e alla n̂ ^̂ ^̂ ^̂  «i Bulgari una 
rtlaloie, ninnvendo ah une in'tu'ioiii J , • > , . .^ , *=> 
cbe^l i 'Sfai^^MisseCcVteG'^m/^^^ "^'V'^^ '̂  ^^^'•"»' 

F«i-«is;:i:̂ ĵ i|i(,̂ fiUUdalie^^^^p-tyi:̂ ^^^^ .luo^o un ccnpb^aMìmeito 
C / i n E U A BprununcuLe da C:o;j/>̂ ì5> suli ^[ 

e* . , . . T • '̂ d I sione di un yiilTuiaiu p-ù ampio, uro4:lìi>v 
Raduta ant. del giorno 13 Ift^ta cli¥W«tó: »io,^l^'^ou' t 1 ' 

Pr«peslM l̂discussiònr̂ dei capi-lMPc^ ^ . . . . , ._._ _.,^.^ 
tuziauu|ct»|&#. fa al popojo; Quanto l i II governo ^francese mandò molti {̂ ^̂  Jĵ û̂ ^̂ ^̂  le 
alla ditìctiòsipue ,dalU iegg,e,.Sii 14 Qa-Idei 'iiM'^''^**ti che tii opposero alla e- qualità dtji titoli offei'ti a pegno da 

• • ' • ' • ' . « . . -

:'?^feS>'-Jfl 

nellurdine 
suo avv.sò 

-1-^^ W:A:-M Î̂ IMl̂ ..!̂ !'̂ .!*^ 

gran ftJÌla. Gli t u offerto un l u n c h , 1 u -MI 
_ _ ' ^ J 1 KT ^ V : > " I - V I L X ^—i"- • iri-"-"À. - 1 ^ HV. !=]•'.Ih ? . ^ ^ ^ ' - • ir^r-^-lì '^tii^ll J' 

PARLAMENTO 
piui iunciaLe d<i. Lopp^iw su l la gimcit^^' f;;ti..b,hlMaii-!:e;'inàQlJtr^e<maomeiUatM. a 

yj;vus'ol)"tìWij^|d^--c3ipTOKgl^Ìnisurtij^ 
Uo pi if^i J iue i 0, 

Mi d,^ivbtlttnci defìtUtìvi di agq^^gj-
ura ^ Qommtji'oÌQ, 

tì) tìoci a due firme, tanto per Pa 
vo- dova' che per altre piazze fdptalia si 

ISSO ' l f*in vigUelti cheî tViJp̂ p̂ ^ 
(.p,ccq,r<dau(jQ^̂ ^ 

al 5 ÒjO dubita 4 mesi lfacint\moiiì' 
al a o ' o ' d a 4^W6Ì^^M^ i" ile 

f provvigioni. 

a ÌSO j'ioiiii sopra DrtuosiLo, di Valori 
pubblici e CarlH uulusLriali al tasso 

nomamence aiieraii -1 principi attivi 
del .Tamarindo. 
,,S^lll#=^i'^^.WM'.''^m^a> J'iesce una 
bibita delicatissima, 
,iUt)na Botiiglift comune cent. 9 5 , 

.!pDE]:P03Jf!rO"'-
Velo Sale di Mare p3i: Bagna 
oUetjuljO,.coUa evaporazione dtill'acijua-
dS^marK'Per un bigao cent. 5 0 ; ' 

Vedi avviso in Pagina IV 

?'ìiii 
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i r L 

^ ^; .^.A m 
P ' k 4 l , O I * W ;s .Ê  ^ - - ^ 

ir 

1 : trrr 
'^!t^\iMs^t\^'0^-•. ì lOiSF 

•r^i-1^4 l ir4#*ft»iMr.Wv*i v .• -. i y »», j - * - i-^'ti-y r̂  -̂  ̂ r 
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;.-i 
; / ^ 
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i ì T 

' ir 1 •- ' ' ? l 
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- ' I j . -

N. SOJOJO OUI'H, uoii'piesy quelle di inoiti inedici, del duca di Pluskow e della mar-
chesM (lì B'Vliiin. >cc. 
' Cura ?i; 49,842;— Mati»'Manli'J*.ly duSQ atffi da costlMÌone.^iiidisestiòtìè,-hé?rll-

Cm'M n, 40,270,,— B gnor Robe. Ip, du co.naunzione polmonare, con tosse, vomiti^ co-
sti[ja/iiinfi "e' S'! l'Illa di z5 ^'urn. 

' , Cinvr n.'46.2.1 Ó. — Signur dottnrn tnedico Martiii. di g^stMIp^U-e: iurituzione dFsto-
niac.vaf|SoiAtMs:va,votTjìt^^^^ 18, vojte.al giornp,.,feciò ,dh PWrf i t > ;: -, • 

Cura n. lo;/4r.:--; 11 doudi m-dico Shoiland, du idropiaia e coMlipazione. , 
Ciiru n. 49 5 2 1 . — Il signor Baldntn, da e^leirfuàiezzai ^.compieta paratisia della ve-

f'ecìcà re delle iiieiHbra per eccessìiil! oiovétiiù. . •• 

, Quattro'volte, tìj.ù nuiritìvii che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
altri,vmit;dj. ;.; 

Ciua«*«BttrHÌ d a l l o c»nti*aflra'/ |«Bil « n t t o q[fl»lHÌnHÌ f o w m a ò t i t o l o , e -
« I g c r e l a veiij/ftMvHii»^VIj^ài^Ti*||A'nAMICA W i v ^ B a ^ i ^ 

kiì. L. 8 ; 2 i i 2 Ì\\ìrU, ì^; G kil. L. 42;42:ikil.,,JL. 78. "*'^*' 
Per spedizioni inviare Vaglia postille o B!}»lit>lU della Banca Nazinnale. ^ 
Casa u n UAKia-S E C/ÓìmUed), ù . « . v i a Tommja^^ . . ^pos^^^ M i l a n o . 
Si vendè in tutte, le città presso i (ifiiit̂ jpalU^̂ ^̂ ^ 'V . 
iHvenditori : P a d o v a -^Éoherti Ftìnimanrfo farrn.urCaiinine 4497--• Zane^U-Pia-

neri,e Mauro — G. B. Arrigom farir». al Puzzo doro — Perttle Lorenzo farnGi. succes-
sqre Lois — Lutgt Cornelio rAI m. alrangolo Piazzk dèlie Er^be. ^130 

t 

-̂L,-' 

. - ^ . 

•• '•T'y*.-\.\ , ' f c l ' - I • l ^ ' 

^ 1 I i I .•^' -^«ir ]'^—'»^iiir-- L * - » » - ^ » ^ . 

• • .? v . - - ' ; ^ -
F — V ' * » ' - fc*x. . ^ ..-^ 

' • - £ 1 ' ! • • ' 

©^feUie-ifei^©'^©' . - I 

^%^Hi • ^ ^W:Sl 

^. i^ i : 

ISTERIE, DANZA DI S« GUY ^, 
GUABIGIONB COI ^^ 

^ Confetti AatiDeriósi dd D"̂  S ò l ì n e a u 
mkmm^mntOHt NERVOSA, INSONNIE, VAPORI 
X : MEUNCONIE, EMICRANIE 
IH ANGINA DI PETTO,, Jfl§SE,FERINA 
' .g ' GUARlQior̂ H c o i • _... 

; l - r 

^m 

mp^ 

'i%,'i::'VS--:'y 

Sbarazzare le persone nervoso daUê  soite-
renze chele ainiggono, pi-olungarolla, vlla 
agli Eplletuoi ; fare In moao che 1 fericìiilil 
non alano più og^'etto di compassione per 1] 
pubblico, di dolori morali e d'angoscie inces­
santi per 1 parenti, tale ò lo BOOpo raggiunto 
dalDrClELINEAU. 

- - • n ' i r ' ' . 

I) fiieow G0NFETTl|8''fPÌi'l| 1/1 flacoM, 4 .50 
lltlicane.SlROPPO, 5 f(t; fi 1/3 (lactMe, 3^ « 

i SAUJON (Cbanate-lnfàrleàrt). 

Depositali : A. MANZONI e G° IlUiift e Roiaa. 

f è n d i l a ' I n l*^,||Mtt,M'''*^l'«. .'f^lrni^tee L 
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MACIA DUf GIGLI 
• VIA MAGGIORE, PÀDOVA 
Si fi sovvenire che: in detta Farmacia 

si snnèrcìa con.esito felicissimo cla23 àrinì, 
un potente febbrifugo, .sottOj il nome, di 

rna/i;;vche può sostituiiisì.,w.£sayà4î ^^C^^ 
ninàl^iielle lebl^qL&n<?iiii?he,,e,specialmente 

^ nelle TerzanetCe Quartane inveWraté̂ *̂̂ ^̂ ^̂  
Nuiinerosi^attestati'^'medici^'di'ospitali 

comprovano la yervtà dell' assertoĵ ^ '̂ògni 
scàttolaèi(oi:iìUa^deÌla. relativa,àstr^^ 
al prezzo di lire u n a . 

l*i«tro Vrevisan, Farmacista 

l 
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Corrielio Piiineri^W^ Mauro. 68 tire 1*50 arCeìilo 
ia-ik^ìdi-ì'i^^-

i3.h 

•'Mi^ ifei-at*isi*w!̂  
;i:ii^;^'. ' 

;^?:cqua ferruginrisaude^rMrnam l » | l " è l'ninica che scaturisce 
hel;̂  Con.une di Peio nel TrerUiiioFì* iinsbro escluaivo ce lo garunli&ce.. 

Quest'acqua, da van unni messa;;in commercio, nella giurala nroporzion 

^,-

Û" 

he df^gli a lca-

- • - I 

,?i.̂  

lini, ha avuto seujpre la piefV'ier»za sulle a l t r e del)6^'stes^^^^ là 

S.Jj'llf;| 

•«K 

.!'= W\ 

•y. 
^h 

gl'io iollerate dai deb'lî ^̂ ^̂ d̂ ^̂ ^̂  pella ricchtizzà del gaz adi-; 
do curbtin'co e caibÒViKto nrìfignéaìnco più UigerKb̂ ^ assiniiirt^jli, 

Ma ciò cbp rpnde muggioWiiente rucar^f l ì l iW^r t iC^uFt ìe t^^ 

p?̂ î Kegir̂ re' f>«!>'''nì"Uo tempo la c^i-a, a:.d(|9JÌcjl!o^ e nelle solite oi diiia-
rie,abiiua,|a!. ' ' • . ^ •: " •' \ ,̂ ,̂ ^ Ì^,,Ì,.;^:..V-^ - ' -

Si m.tnL!ene pertutiamente inalterata e può qnmdi essere usata \x\§ 
tutte le stugioni. 

.Venne «dm.tata nei principali OspedSìi e quotKPVlf-t^tlilfispa;^^ 
cfflrtà la prefM'ì a q u » d r a t W ' r r m * i • P » t v r ^^^^^J[ ...,.,..',.,„•"". 

spaccio sempre crpscfnte f le continue riceiche diinnn sicura prova'dp| ìiièrito, ' 
. | > C » O H U O g i^ne i -a lc i n V c r o u a pre>so |'a^sunt'BrÌ'^;L.tJlGI, I?ELLOC;\]^lÌ^'^^ta 

Pallio, N. 2a:i:-r-Vin P t t d . i v a presso \^J^{^ì\c\ii:Pmnm^ÌMW>H • 
" La véMt^ ' a l mirìutosdar'fiiiin^nìa^ di città e provincia. 

St^èdiscbno dalla Direzione in_ i'mnO',dietro vaglia postale: 

N. 100 Bntiiglie acqua L. « « V 4 J ; ^ « , 3 I B I N. 50 Bouigl'e ac.^im ,• uMPi" ^^ 
Vetri e cassa . . » flS ̂  * '̂. » * j Vetn e cassa . » 9 ( 

Casse e vetri 8Ì!JrÌGevono di litnrno pelle stesso Prezzo, 
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Fornitori di S. M, il Re $ Italia 
llirc^Ì?i||^to dal ileglo Governo X 

dei FratfelH BRANCA e Slilano, Yia San Prospero 
l' T . 

^vmi 
SjMÌiciaridosltaliiiii per imitSÉri e'perf^zÌoriallÌ*:^déV F t ì f t f Ì i Ì l | r a n c a ^ ^ a v v i ­

tiamo che qiies4c),:,npri, pt'ò dà hesyiii]:,.,ajltro e,ssei;e fabbriciito, né perfozionìi,t(i,,4i,erchè 
"Vera H|ft«s<'iaH'èn'd<;Ì fi*»^cl'lii^1iiranen o C o n i » . , e qualunque altra'bibitii per 
quanto porti lo specioso nome di Fci>ftic|-iBi*aiica non polrà mai produrre quei van-
tiiggiosÌ''éììVtti;F,,6h'e sì òttengóho cpl i iVcH' i ie t -Brai iea , che ebbe ilplàiiso di'ttì'òite ce­
lebrità iriédiche. 

,MeltÌHixio .quindi in sull'avviso'il Pubblico nerchè al cuardi,,dalle cnntralTazioui, av-
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Co>nn,. 
e che la capsula timbrata a secco, e assicurata sul collo della bottiglia con altra pic-
tich^tta' nor(ant;é"1it'stésJ^a;fìnha..^-- '1ì^'^Heì^eÌl^: è fii»tio Véffiaa d^ila, i^o^ffc, 
| ) c r « n i i l l 'a|Hiflca<Wc3 g a r a u a S H i l i i l e d i c a r c e r e à ^ s u t i U a tì daai i i i i . 

ROMA, il 13 mai*zp;4869.H;^LlP te^pÒ^H^ prevalgo nellâ rìf̂ ià:̂  pr̂ tijagil̂ iJéV 
Fer,nè(-£r,a?ica dei^Èratelli Branca feComp. di Miluno,v,e siccome incontestabile ne ri-
Scontri 11 vantHggio, cosi co presente intendo constatare i casi special net quali mi sem-
brò ne convenissejlMiso giustificato nel pieno successo: 

« l:°"lirl'tiHte' quelle ; circosUnzè^UiV^cuii;è.,necessario eccittir'^iMfotfini^a digestiva, 

I 1-

' : f 

'^ 

-^ 

I 

(3ettoi;i:i'el='̂ i;Wòdo è; dose còme sopra, còstltuisò#^ilÌi1Wj!^ 
« 3.** Quei ragazzLdLtemperamettto tendenti al linCaUao Gfiest/iipfitae'ite van 

Vx 1 

30g-
! qiiatido m quan-

cohVéhietito'di anî  

« 4.° Quelli; elle hannbirtroppa, p^mfìdattza col J|q^iore d'a^se^zio, q u ^ | | , | ^ p r e jlan-
riosOv'potranno, con vantaggio di. lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; , , , .̂ . 

. I n v e c e di cominciare ilpranzo^ come molti fanno con un bicchiere dlv^riTloMb» 
è^assai più {>*oficuÒ"pr*'nderó'̂ ^^ cuccliiaio ùìiFm"net--Branca in pòcO'vino c^ 
ho per;;,nijibJ:tg.hsìgl)o^^Y^^^ : .;,,Jv 

«Dopò ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppei'o confeViònlaré 
un liquore cosi utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne pro-
vengono dalr estero. , , ,, 

« In^ied^ di che.i-ilascio^ifpresente. ; ; ijv̂ .̂ .-:,̂  : 
; liOKon^'» d o t t . j l a r t o l i , Medico primario desìi Ospedali di Róma. ». 

NAPOLI, gennaio 1870.iJÌfeI«loi,i sottoscritti, mfldi^ 

in fur 
di Milano. 

Nei convaìescénii di .rì/b affetti fd-i dispepsia dipendente da?Ìatonia(idei yentricolp ab-
Diamo colla suft|#rnn?inistrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei rai-
gliori tonici,amari., 
•Utile pule lo trovammo come /feî &nrMoo, e lo abbiamo sempre prescritto con^vantaggioj 

m quei casi net quali era indicata la china. ' 
Dott. OARtóViTXORELLf^^^^^Dott;, GIUSEPPA — Dott. LUIGI ALFIERI 

l'i 

•M-

lafìlaele, ove nelPagostq 1868 erano raccolti a folla glr/intermi, abbiamo nell Ultima 
nfuriata epidemica ixfosa, avuto campo di eapenmentare n^Fernetaex rratellx ttranca 

J -, 

•j^ 
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.^ "i^/i-j .^^^^Ì&!I:L 
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MARIANO TOFFARELLI, Economo provveditore" 
1 dottori — Vulorelli, Felicetti ed'AIU 

-I ' 

'L.'4irrV|f eri 

•ihA^---

.. Sono le tirme dei 
•Per ilW^^gUo àX sanità — Gav. MABX3<JT!:A^0egreta^io. 

E ^ i r e ^ l o i i e d c i r Ì » f i | j c d « l c « J c n c r i l c CiMJlIP •"^'*®"«**»* 
^i clicliiara essersi esperito con vatitapiSHìfalctiili iiil^nni^dii questo q îp^O^Je, il li­

quore, denoniinatoi^ii'ernel-iirancaiieSprecisaniente nei. casi, di debolezza ed^ atonia dello 
.'Stomaco nello quali airuzioiirriesce i»n buon:f-"' - ^^"^" ̂ ' n : . - " - - - MAM.^Ì n^,t %i..t^. tònico. mritDirettore Mmicrmii:vet«i. 

La dina FiUtkI«;> d i .««nirclLor e C. d i T r i e n t o in VBi l \E«lA avetdo assìfirì'ta 
la Rappresentanza della dit ta: G i u s e p p e WerAitl l^di Sftoyr per la vendita deh' 

:à|^m-ir;?: i^^ ̂ ^^fi^ì'^^!^ • aìfl?lWigì^'di^ VìPsrdi Ra 
alla^ditta^^B(^ti*iiìi^ld),-è;|p!^^g^ 

bone .nel C d i v e r s e f Tin»^;-in'cui vien po^to in commercio cn 'è come : 

• _ • - _ l h ^ 

^ 

m^^é 

ri-i 

comprovante i i i su l ta t i degli esperirtienti •fatti sul C^i.-bone di RUDÌAZ. 

e E R U P I CAIO 
<i; Dalla prova,,,oi:dinftrva,,-dpcimastica fatta sul vostro carbone si ebberova risultati" 

« seguenU,:;:,..,;'^'^"'''"•'"' " ' " '"'^"' " . . . . - - - . • - • . • . , . • 
0 4 0|Q acqua 

.,;6.3 0(0 cenere .. .ĵ .̂ ,:,.. ,.»;:: 
5717:^>^ Culoi'ie —- per cui 504i,Kilog. darebbero l'equivalente di metri cubi 

2i^^3 di lî gui» tlQJce? . , 
•'" « Tuiiavia nenSPmoUo contenuto resinoso il dMòf Cafbbrie''^^^ certameotOv URft,, 
maggior pott>nza ctdonfera.. ' 

«.Colla dfstilltizi^Yi^.^perilii^ifti/M^ecca del Carbone st̂ ^sso sì ottennero: . 
li.OfO Oio G a z c p m l ^ g l i i e • 
10fi OiQ,Catrame. 

0.4 Ò|(i' Acqua : "̂̂  
05.4 0(0 C m , — Il Coke rithastó:^;nella Stprtft.l^i compone di : 

6,3 Oió Ceticee ^ 4 
50.1 Oio Materia carboniosa spugnosa e mòlle. 
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